
Castlevania: Grimoire of Souls per iOS. I
perché di tali scelte

Konami ha fatto un po’ di fatica da quando Hideo Kojima ha lasciato la compagnia che ha dato i
natali al suo Metal Gear e altre popolarissime serie come Contra, Ganbare Goemon e Silent Hill;
sono  diversi  anni  ormai  che  il  popolarissimo  developer  cerca  di  trovare  una  propria  identità
all’interno della scena videoludica. In fondo, si fa viva quando c’è da lanciare qualche  nuova IP
come  il  recentissimo  Metal  Gear  Survival  o  l’annuale  Pro  Evolution  Soccer  anche  se,
specialmente per i fatti relativi al licenziamento di Kojima, non sembrano entusiasmare mai i fan. A
ogni modo non è che lo storico developer non abbia titoli da sfornare o non sia pronto per un ritorno
in grande stile: i fan ebbero un barlume di speranza quando, nel 2015, Konami lanciò un sondaggio
che chiedeva agli utenti quali fossero i titoli che più conoscevano e, un primo risultato si vide con
l’uscita di Super Bomberman R per Nintendo Switch, un titolo addirittura ripescato dalle IP di
Hudson Soft (compagnia che Konami comprò nel 2012).
In questi giorni è apparso un nuovo probabile frutto di quel sondaggio, il ritorno di una delle saghe
più amate di sempre: Castlevania: Grimoire of Souls. La popolare saga degli ammazza-vampiri è
in stallo da Castlevania: Lords of Shadows 2, un bel gioco ma che, come i precedenti Lords of
Shadows e Lords of Shadows: Mirror of Fate, portò la saga in acque sconosciute. Koji Igarashi,
lo storico direttore che diresse la saga dopo il leggendario Symphony of the Night, lasciò Konami
perché contrario alla loro decisione di metterlo dietro allo sviluppo di titoli mobile distogliendolo, se
non altro, dalla sua visione di Castlevania in favore di MercurySteam (gli sviluppatori dietro agli
ultimi tre capitoli della saga) che non vedeva di buon occhio.
D’allora Igarashi, similarmente a Keiji Inafune quando lasciò Capcom, lanciò uno dei kickstarter
più efficaci della storia, indirizzato verso la creazione di Bloodstained: Ritual of the Night, con
l’obiettivo finale di 500.000 dollari; raggiunse 5 milioni in pochissimo tempo e si aspetta il suo
rilascio in questo 2018. Konami,  visto anche l’interesse dei fan verso il  titolo indipendente di
Igarashi, ha sicuramente pensato bene di produrre e annunciare Castlevania: Grimoire of Souls
(un po’ come ha fatto Capcom con l’annuncio di Mega Man 11, giusto per offrire un’alternativa al
malandato Mighty No. 9), annuncio che è stato in grado di far tremare la terra per una frazione di
secondo. Anche se le immagini mostrano molti personaggi cari alla saga, un art-style tradizionale,
una grafica 2.5D e,  uno “story mode” con la possibilità di un multiplayer in cooperativa (simile forse
a quella già vista in Castlevania: Harmony of Despair), Konami ha comunque – e decisamente –
smorzato l’entusiasmo generale, annunciando il rilascio per dispositivi iOS. I prodotti Apple, anche
se non pensati appositamente per il gaming, sono ottimi dispositivi in grado di restituire un’azione di
tutto  rispetto,  ma è  chiaro  che  quando si  pensa  a  titoli  classici  come questi  non  è  la  prima
piattaforma che viene in mente ai giocatori; dunque, perché questa scelta?

https://www.gamecompass.it/castlevania-grimoure-of-souls-ios-perche-tali-scelte
https://www.gamecompass.it/castlevania-grimoure-of-souls-ios-perche-tali-scelte


È probabile  che  Konami  non voglia  semplicemente  lanciare  titoli  per  l’utenza  che  conosce  e
desidera ancora dei nuovi Castlevania ma, da quel che sembra, una mossa del genere evidenzia la
volontà di raggiungere più giocatori possibili. Ogni persona fisica con un cellulare, in fondo, è un
potenziale giocatore e, in un’epoca in cui il mercato cinese si apre verso il gaming, in grado di
diventare in pochissimo tempo leader nel settore, è chiaro che Konami voglia ricavarsi uno spazio in
questo nuovo scenario rinnovando, nel processo, la sua immagine; se non altro, anche se non nel
modo in cui potremmo pensare, Konami è stata molto presente nella scena mobile in questi ultimi
anni ed è possibile che il  loro core business si stia spostando piano piano in quel determinato
settore. Può dunque essere che Castlevania: Grimoire of Souls non sia “il loro Mega Man 11”
poiché non vogliono semplicemente consegnare qualcosa ai fan della saga storica ma anche far
conoscere la saga a chi non l’ha mai presa in considerazione, soprattutto in un paese come la Cina
in cui le saghe classiche sono semi-sconosciute.
Tuttavia, Konami sa ancora che i giocatori che vogliono un loro ritorno in pompa magna si trovano
principalmente fuori dalla scena mobile ed è per questo che titoli come Metal Gear Survive e
Super  Bomberman  R  non  sono  mancati,  assenti  nell’App  Store  e  Google  Play  e  che
probabilmente, mai ci saranno. Gli iPhone e gli iPad non sono le “migliori console di gioco” (anche
se i comandi su touch screen possono essere quasi sempre sostituiti da un bel controller fisico
bluetooth)  ma  ciò  non  significa  che  non  potremmo vedere  questo  titolo  in  altre  piattaforme.
Nintendo Switch, per esempio, ha accolto positivamente molti titoli già presenti su mobile (come
Sparkle 2) e il processo contrario non è neppure un’assurdità al giorno d’oggi (basti pensare alle
versioni  mobile  di  Minecraft  o  Playerunknown’s  Battleground).  Ci  sono  ancora  pochissime
informazioni su questo nuovo titolo Konami:  anche se stiamo parlando di un titolo mobile,  le
immagini sembrano promettere bene (ricordando molto Castlevania: The Dracula X Chronicles
per PSP) e il solo fatto di rivedere Simon Belmont, Alucard, Soma Cruz, Charlotte e Shanoa e
altri,  scartando così  lo  stile  e  i  personaggi  dell’universo  alternativo  di  Lords of  Shadows,  è
certamente un buon punto a loro favore.
Qualsiasi saranno le scelte di Konami, tuttavia, sappiamo che queste non saranno mai fatte senza
logica e se hanno deciso di puntare su mobile avranno certamente dati di mercato a supporto delle
loro azioni anche se, comunque, non esclude a prescindere un rilascio per console o PC più in là. Ci
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auguriamo, inoltre, che questo non sia l’ultimo revival delle saghe storiche Konami e che potremo
presto  vedere  presto  dei  nuovi  Contra,  Gradius,  Ganbare Goemon,  Zone of  the Enders  o
Suikoden su console, PC o mobile (tutto pur di poterli rigiocare).

Top 5: i 5 migliori titoli del SNES Classic
Mini

A 25 anni dalla sua uscita in Europa, il Super Nintendo torna nelle case dei giocatori in versione
mini includendo 20 grandi classici, più l’inedito Star Fox 2, selezionati nel vasto universo dei giochi
usciti all’epoca per la console giapponese.
Una scelta difficile: ma forse ancora più dura è selezionare tra questi quali siano i cinque migliori,
come abbiamo fatto in questa top 5.
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Al quinto posto troviamo Super Castlevania IV: remake del primo Castlevania, il capitolo vede
anche qui il cacciatore di vampiri Simon Belmont alle prese con il conte Dracula nel suo castello in
Transilvania, ma con un gameplay enormemente migliorato e numerose armi potenziate che hanno
reso questo titolo unico nella saga. Si tratta anche della prima volta per lo storico Theme of Simon
Belmont che ancora oggi fa da colonna sonora alla saga.
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Al quarto posto troviamo Super Mario World: titolo più venduto dell’era Super NES, Super Mario
World sviluppava le migliori basi di Super Mario 3, lavorando su nuove mappe di gioco e su vari
super poter speciali e offrendo un’ottima composizione di livelli con bonus, easter egg e una grande
varietà di ostacoli. Questo gioco segna anche l’esordio di un personaggio che diverrà iconico in casa
Nintendo, il verde dinosauro Yoshi.

Al terzo posto troviamo Super Metroid, terzo capitolo della saga che rappresenta un grande balzo
in avanti aggiungendo una vasta mappa e svariati poteri a disposizione di Samus, la quale dovrà
affrontare nemici del tutto nuovi in un titolo che gode di un livello di cura maniacale anche sul piano
visivo  e  di  una componente esplorativa  che lo  hanno reso una pietra  miliare  della  nota  serie
fantascientifica.
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Al secondo posto troviamo un gioco che ha rappresentato un unicum in campo RPG: parliamo
di Secret of Mana, gioco di ruolo dalla storia solida e avvincente e dall’interfaccia intuitiva, basato
su un sistema di combattimento in real time con una forte componente cooperativa, trovandosi il
giocatore a gestire 3 personaggi contemporaneamente, giocabili anche tramite il sistema Super
Multi-tap, che trova qui uno dei suoi migliori utilizzi. Un classico del role playing game 16-bit che
ancora oggi serba un nutrito stuolo di appassionati.
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E al primo posto abbiamo il grande classico di una delle più classiche serie Nintendo: The Legend
of Zelda: A Link to the Past.  Terzo titolo della nota saga, il  titolo vede Link alle prese non
direttamente con il solito acerrimo nemico Ganon ma con lo stregone Agahnim, ed è il primo gioco in
cui l’eroe di Hyrule ha accesso al Mondo Oscuro. Con un gameplay semplicissimo ma efficace, una
storia ben strutturata e affascinante, una grande quantità di dungeon, abilità speciali e artefatti
nascosti, A Link to the Past è una delle pietre miliari nella storia videoludica ed è di certo uno dei
punti più alti espressi da Nintendo nella suo lungo lavoro di sviluppatore.

Super Nintendo Classic Mini: i 10 grandi
assenti

Il Super Nintendo Classic Mini uscirà il 29 settembre sul mercato e la risposta del pubblico è già
stata fortissima, con un grande numero di prenotazioni in tutto il mondo.
La piccola console conterrà 21 giochi preinstallati, grandi classici che hanno fatto la storia dei
videogame e con essi  l’inedito Star Fox 2. In un range di giochi così contenuto era inevitabile
figurassero i grandi esclusi, e qui ne abbiamo selezionati e classificati 10 di cui sentiremo
assolutamente la mancanza.
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10. Final Fight 2
Seguito del titolo che doveva essere inizialmente il sequel del primo Street Fighter, questo
picchiaduro a scorrimento ha fatto la storia del genere partendo dalle sale giochi e arrivando con il
secondo capitolo probabilmente alla sua massima espressione.

9. Legend of the Mystical Ninja
Remake di un capitolo della saga Ganbare Goemon, il titolo è stato il primo episodio della serie
platform d’avventura di grande successo in Giappone ad arrivare in Occidente, ed è tuttora
considerato un titolo di culto.
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8. Earthworm Jim
Videogioco a piattaforme che vede il lombrico Jim acquisire incredibili poteri e intelligenza umana
grazie a una Space Suit caduta dal cielo che dovrà difendere dal terribile Psy-Crow, intenzionato a
riportare la tuta alla regina aliena.
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7. Super Bomberman
Gioco che darà il via a una fortunata serie e che vede alcuni piccoli personaggi combattere in
un’arena a suon di esplosioni. Fu il titolo col quale Nintendo lanciò un multitap che permetteva una
battaglia fra più di due giocatori contemporaneamente, aprendo la strada al multiplayer su 16 bit.

6. Zombies Ate My Neighbors
Titolo ormai di culto realizzato da LucasArts che mise il meglio del suo immaginario parodistico,
facendo il verso ai b-movie di genere horror e alle invasioni zombie, qui fronteggiate dai protagonisti
a colpi di pistole d’acqua, posate e bibite gassate.
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5. Sunset Riders
Straordinario shooter a scorrimento ambientato nel Far West americano, nel quale si vestiranno i
panni di un cacciatore di taglie che in ogni livello dovrà fronteggiare vari nemici fino ad affrontare il
ricercato di turno e ottenere l’agognata ricompensa.

https://www.gamecompass.it/wp-content/uploads/2017/09/5.-Sunset-Riders--1024x576.jpg
https://www.gamecompass.it/wp-content/uploads/2017/09/ISS-1024x576.jpg


4. International Superstar Soccer
Primo capitolo di una lunga serie che ha portato all’odierno Pro Evolution Soccer, punto di
riferimento fra gli appassionati del calcio videoludico. La vera simulazione calcistica cominciò da lì,
venuta dopo una miriade di titoli che emulavano il vero calcio piuttosto che simularlo.

3. Actraiser
Titolo a metà tra il platform d’avventura e il videogame simulativo che riesce a calibrare benissimo
entrambe le anime, mettendo in atto dinamiche proprie del god game alternate a boss fight
mozzafiato sullo sfondo di una mitologia elaborata e di una storia complessa e ben curata.
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2. The Magical Quest: starring Mickey Mouse
Platform straordinario e immaginifico nato dalla collaborazione tra Disney e Capcom, questo titolo
vede Mickey Mouse affrontare pericoli di ogni genere in mondi di fantasia tratti dall’immaginario
favolistico con vesti e abilità sempre diverse, in un videogioco dalla storia avvincente e dal gameplay
inaspettato che lo rende adatto a tutte le età
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1. Chrono Trigger
Il titolo di cui forse la maggior parte del pubblico sente la mancanza, a cui Nintendo ha preferito
forse Secret of Mana, e che è considerato ancora oggi uno dei jrpg più belli di ogni tempo, con una
grande varietà di combattimenti e personaggi, una storia curatissima e 13 finali diversi che lo hanno
reso uno dei titoli videoludici più amati di sempre.


